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EditorialE 
Cinquantanni dal 25 aprile 1945. Una 

distanza enorme, se misurata sull'attua-
lità: sul significato concreto che quella data 
conserva oggi. Quasi niente è come allora. 
Eravamo un paese con il cinquanta per 
cento della forza lavoro occupata in agri-
coltura e con un terzo di popolazione prati-
camente analfabeta mentre cinquantanni 
dopo facciamo parte delle grandi nazioni 
industriali del mondo con lo stesso livello 
di consumi degli altri paesi europei. Ci se-
parano e ci allontanano dalla stagione che 

vide nascere la repubblica non tanto le tra-
sformazioni nella politica quanto i cambia-
menti nella società: nella nostra vita sono 
entrati la penicillina e il laser, la televisio-
ne e il computer, i voli spaziali e l'ingegne-
ria genetica, l'istruzione di massa e la pa-
rità sessuale. Appartiene la Liberazione a 
un'altra Italia. Non è un anniversario a 
renderla un evento contemporaneo. Nes-
suno dei protagonisti del traumatico bien-
nio tra 8 settembre e 25 aprile immaginava 
il futuro in cui ha vissuto. Come ha detto 

Norberto Bobbio, "Pensavamo a un'Italia 
più povera ma più democratica". 

Dunque la Resistenza è un faldone per 
gli archivi? No. Ma non è semplicemente 
trasferibile da ieri a oggi. Non conserva au-
tomaticamente la forza rigeneratrice. Mol-
te volte, in cinquantanni, essa è stata evo-
cata e celebrata, nelle piazze e nelle scuole, 
sulla base di un presupposto che si è rivela-
to malsicuro: l'idea che la scelta compiuta 
da una minoranza di italiani antifascisti 
fosse un lascito che la generazione dei prò-


